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Direttrice Daniela Mainardi 

I contenuti della rivista sono recensioni degli 

studenti, interviste a scrittori, focus su generi 

letterari, nozioni di pedagogia della lettura, 

curiosità e tutto ciò che ruota intorno al mondo dei 

libri. Si chiama Cioccolata Fondente, poiché al pari 

della deliziosa leccornia, anche le buone letture 

sono un nutrimento sfizioso e allungano la vita. 

  

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti i libri sono 

raccolte di 

geroglifici, 

collezioni di 

caratteri sacri 

e assemblaggi 

di icone e di 

emblemi che 

compongono 

una cifra dalla 

combinazione 

inestricabile, 

che ogni 

lettore, a sua 

volta, tenta di 

ricomporre 

secondo la 

chiave di un 

codice diverso 

e una 

mitologia 

reinventata. 

(cit.) 
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IL ROMANZO DI FORMAZIONE 

Il romanzo di formazione è un genere letterario 

riguardante la descrizione della formazione e 

crescita di un personaggio, attraverso delle prove. 

E’ tra i componimenti più importanti della 

tradizione del romanzo moderno, che riguarda 

l'evoluzione del protagonista verso la maturità e 

l'età adulta.  

Nel romanzo di formazione possono rientrare 

diverse tipologie, tra cui: 

• Romanzo storico, come il Gattopardo, di 

Tomasi di Lampedusa e I Promessi sposi, di 

Alessandro Manzoni;  

• Romanzo sociale, come Io non ho paura di Ammaniti; Il 

cacciatore di aquiloni, di Hosseini; Nel mare ci sono coccodrilli, 

di Geda;  

• Autobiografico, come Ragazzo nero, di R. Wright; 

• Fiaba, come Pinocchio, di Collodi e Lo straordinario viaggio di 

Eduard Tulane, di Kate di Camillo.  

 

 

Focus sul 

genere 

letterario del 

romanzo di 

formazione 
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Intervista a 

Maria Antonietta Ferraloro 

Ciao Antonietta, quando hai scoperto l'amore 
per il Gattopardo?  

Ho incontrato il Gattopardo per la prima volta 
attorno ai 13 anni. Fu il mio Professore di 
Italiano a consigliarlo a tutta la classe. 
Purtroppo, ero ancora immatura.  Non mi resi 
conto di avere tra le mani uno dei capolavori 
della Letteratura mondiale. Sarebbero passati 
molti anni prima che lo leggessi a fondo e mi 
lasciassi ammaliare dalla sua bellezza. 
Andavo già all’Università, dove frequentavo 
la Facoltà di Lettere. Confesso che lo ripresi 
tra le mani con sospetto. Dopo poche pagine, 
invece, ne ero già conquistata.  

Ci spiegheresti la motivazione della scelta del 
titolo del testo? 

Sono una studiosa di Tomasi di Lampedusa da tanti anni. Gli 
avevo già dedicato altre pubblicazioni. Quando mia figlia stava 

Maria Antonietta 

Ferraloro 

È docente di Lettere, in 

una scuola media di 

una città siciliana e 

saggista.  

Ha pubblicato due libri 

dedicati al Principe 

Tomasi di Lampedusa: 

Tomasi di Lampedusa 

e il luoghi del 

Gattopardo, finalista al 

premio Brancati e 

L’opera orologio. Saggi 

sul Gattopardo.  

Le sue ricerche hanno 

consentito di scoprire 

un nuovo luogo 

descritto nel 

Gattopardo, ossia il 

borgo di Ficarra.  

Vive in Sicilia in una 

casa invasa di libri.  

a dai libri. 
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per compiere 9 anni ho pensato che mi 
sarebbe piaciuto farle un regalo di 
compleanno diverso. Desideravo raccontarle 
quanto è importante leggere; e, soprattutto, 
quanto è importante leggere quei libri che 
chiamiamo Classici. Opere che attraversano 
il tempo, mantenendosi sempre giovani: che 
riescono a conquistare lettori in ogni luogo 
della Terra; che ti nutrono – come cibo buono, 
molto nutriente-  l’animo. Mi è sembrato 
naturale, visto che amo molto il Principe 
scrittore, parlare di lui e del suo capolavoro. 
Intanto, la lettera cresceva a dismisura. Senza 
che me ne rendessi conto stava diventando 
un libro. Naturalmente, quando La Nuova 
Frontiera Junior mi ha chiesto se volevo 
pubblicare questa lettera-racconto, ho chiesto 
il permesso a mia figlia. Il titolo non poteva 
essere nessun altro.  

Maria Antonietta quali sono le altre opere che 
hai composto? 

Ho scritto un libro di racconti, che non ha avuto molti lettori. E 
poi, dei saggi che invece mi hanno permesso di raggiungere un 
pubblico via via più vasto: Tomasi e i luoghi del Gattopardo (2014) 
e  L’Opera orologio (2017), tutti e due editi da Pacini editore. Ho 
curato, inoltre, insieme ad altre due studiose – F. Toscano e D. 

‘Quanto è 

importante 

leggere quei 

libri che 

chiamiamo 

Classici. 

Opere che 

attraversano il 

tempo, 

mantenendosi 

sempre 

giovani: che 

riescono a 

conquistare 

lettori in ogni 

luogo della 

Terra; che ti 

nutrono –

come cibo 

buono, molto 

nutriente -  

l’animo.’ 
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Marchese, un Itinerari gattopardiani, Historica edizioni (2017). 
L’amore per Tomasi ha avuto, in effetti, ricadute assolutamente 
inaspettate. Dopo quasi cinque anni di ricerche, infatti, sono 
riuscita a “scoprire” che dentro il Gattopardo c’era un luogo di 
cui nessuno, prima di me si era accorto. Si tratta di un paesino 
siciliano appollaiato sui Nebrodi, che risponde al nome di Ficarra. 
Subito dopo l’uscita del primo libro, il piccolo borgo è divenuto meta 
di turismo culturale - un flusso che continua ormai ininterrotto. 

Come ho dimostrato, 
proprio in questo luogo si 
è consumato uno degli 
episodi più celebri del 
romanzo, quello che ha 
per protagonista il 
soldatino borbonico. 

Quali sono stati i libri più 
importanti che ti hanno 
formata? 

Sono una lettrice onnivora. Leggo qualunque cosa mi capiti 
sotto mano. Ho iniziato a leggere fumetti. Spazio dai romanzi di 
genere – bei gialli- alla saggistica più disparata. A pensarci 
bene, però, c’è un libro che dentro di me occupa uno spazio 
tutto suo.  

‘I libri somigliano alle persone. 

A volte è necessario più di un 

incontro per comprendere se 

faranno parte oppure no della 

nostra vita.’ 

 



 

   

  

Giugno 2019 – N. 3 

 Pagina 6 di 34 

   
 

CIOCCOLATA FONDENTE 

Si tratta de L’Amante, di Margherite Duras, una della più 
celebri scrittrici del Novecento. Letto, anzi 
divorato, negli ultimi anni delle superiori. 
Fu l’incontro, devastante e ammaliante, con 
la  Letteratura. Un libro di una crudeltà senza 
pari, ma scritto in una lingua poetica e tersa, 
luminosissima. A libro chiuso, i suoi 
protagonisti continuavano a parlarmi.  

Quali testi di narrativa consiglieresti ai 
nostri giovani lettori? 

Come dico sempre a mia figlia, i libri 
somigliano alle persone. A volte è necessario più 
di un incontro per comprendere se faranno parte 
oppure no della nostra vita. Non mi sento di 
consigliare dei libri. Per alcuni a 13 anni è già 
il tempo di accostarsi a Jane Austen, per altri 
può risultare utile ridere sfogliando Le 
streghe, dell’impareggiabile Roald Dahl.  

Mi sento di dire però che è necessario, che gli 
adulti, sia genitori che insegnanti, debbano 
trovare sempre più spazi di lettura da condividere 
con figli e allievi. Leggere ai nostri ragazzi, 
leggere per loro,  è uno dei doni più grandi 
che possiamo fargli, come testimoniano 
anche le neuroscienze. Li predispone a 

In questo testo, 

la studiosa 

Maria 

Antonietta 

Ferraloro 

racconta la 

figura schiva e 

malinconica di 

Tomasi, ma 

soprattutto la 

genesi, la 

struttura e i 

segreti del 

romanzo. 

Il testo è 

scorrevole ed 

accativante ed 

è piaciuto molto 

ai ragazzi. 
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diventare loro stessi dei lettori appassionati. Siamo in tempi di 
grandi mutamenti.  

La tecnologia invade le 
nostre esistenze; stiamo 
trasmigrando verso nuove 
forme di apprendimento e 
di letto-lettura; la metà dei 
nostri allievi delle 
elementari, nell’età adulta, 
farà un lavoro che ancora 
non è stato inventato.  Il 
piacere - e l’utilità - di 
narrare delle grandi storie, 
non deve mai andare perduto. La Letteratura è un viaggio 
necessario e irrinunciabile per crescere, maturare e affrontare 
al meglio le sfide che ci attendono. 

Maria Antonietta, grazie di cuore per questa splendida 
intervista e per aver spiegato ad alcune classi con estrema 
efficacia il tuo lavoro su Tomasi di Lampedusa.  

 

  

“Non mi sento di consigliare dei 

libri. Per alcuni a 13 anni è già il 

tempo di accostarsi a Jane 

Austen, per altri può risultare 

utile ridere sfogliando Le 

streghe, dell’impareggiabile 

Roald Dahl.” 

‘Sì, certo, l'AMORE: fuoco e fiamme per una anno e 
cenere per trenta’. Da Il Gattopardo 
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Il Gattopardo di Tomasi di 

Lampedusa 

Il Gattopardo è un romanzo di Giuseppe 

Tomasi di Lampedusa che narra le 
trasformazioni avvenute nella vita e nella 
società in Sicilia durante il Risorgimento, 
dal momento del trapasso del regime 
borbonico alla transizione unitaria del 
Regno d'Italia, seguita alla spedizione dei 
Mille di Garibaldi. 
 
Il protagonista, il principe di Salina, è una 
persona distinta, molto affascinante ma 
anche decadente, perché non intende 
accettare i cambiamenti sociali e culturali 
che si stanno imponendo, in quel 
particolare periodo storico.  
 
Egli guarda con disprezzo ai cambiamenti 
che stanno avvenendo nell’Italia 
risorgimentale, al contrario di suo 
nipote Tancredi che invece vorrebbe 
inserirsi tra le fila della nuova nobiltà. 

 

Romanzo storico 

che l’autore italiano 

Tomasi di 

Lampedusa ha 

scritto ispirandosi 

alla storia della sua 

famiglia: i Tomasi di 

Lampedusa. 

 Il romanzo tratta 

infatti il periodo 

storico del 

Risorgimento che 

visse il bisnonno 

dell’autore, Giulio 

Fabrizio Tomasi. 
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Tancredi è innamorato della cugina Concetta, donna graziosa 
e superba che a sua volta è innamorata di lui. 
 
L’estate trascorre nella residenza di Donnafugata, dove la 
famiglia entra in contatto con il sindaco del paese Don 
Calogero Sedara, che rappresenta la nuova ambiziosa 
borghesia, attratta dalla vecchia nobiltà. La figlia del 
sindaco, Angelica, bellissima ragazza mette gli occhi su 
Tancredi, che cede al suo fascino. I due si sposano. 
 

Al momento di votare l’annessione al Regno di Sardegna, il 
principe di Salina decide per il 
no, nonostante gli venga anche 
offerto un posto di senatore.  

Decide quindi di condurre il 
resto della sua esistenza 

appartato fino al giorno della morte, assistito devotamente 
dalle cure dei familiari.  

L’ultimo capitolo mostra la vita delle figlie di Fabrizio, dedicata 
completamente alla religione e al ricordo dei tempi passati. 

Lo sapevi che? 

Il nome del romanzo ha l'origine nello 

stemma di famiglia dei Tomasi… 



 

   

  

Giugno 2019 – N. 3 

 Pagina 10 di 34 

   
 

CIOCCOLATA FONDENTE 

 

 

La piccola Principessa 

di Frances Hodgson Burnett  

A cura di Sara C., Classe 2^ E 

La piccola principessa (A Little Princess) è 
un romanzo per ragazzi scritto da Frances 
Hodgson Burnett. 

Narra la storia della piccola Sara Crewe 
che frequenta un collegio famoso, che - 
quando apprende la morte del padre - è 
costretta a entrare a servizio come 
sguattera. 

Sara, figlia del Capitano Crewe, viene 
iscritta in un collegio femminile privato a 
Londra. Quando la ragazza arriva al 
collegio viene accolta calorosamente dalla direttrice e dai 
professori grazie alle sue floride condizioni economiche. 

 

F. H. Burnett 

Nata a Manchester, 
Inghilterra, Frances 
Hodgson Burnett nel 
1849 a sedici anni 
emigrò in America. 

Cominciò ben presto 
a scrivere, anche per 
aiutare la famiglia 
che versava in 
cattive condizioni 
economiche, 
pubblicando racconti 
su riviste e giornali. 

Fu autrice di molti 
libri tra cui “Il piccolo 

Lord”. 

La scrittrice morì per 
un infarto a 

Plandome nel 1924. 
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Si dimostra subito una ragazza buona e generosa con il 
prossimo, per cui tutti le vogliono bene. In particolare fa 
amicizia con Lottie, poiché entrambe sono orfane di madre e 
con Rebecca (Becky) una tuttofare dell’istituto. 

Le cose cambiano quando muore il padre e la lascia senza 
denaro, né beni. In un primo momento, la direttrice pensa di 

cacciare Sara dal collegio, 
ma poi cambia idea per 
non danneggiare il buon 
nome dell’istituto e la 
trattiene, per sfruttarla 
come domestica. 

Sara non si ribella e 
resiste perché ha una 
grande immaginazione 
che le fa creare 
mentalmente vicende e 

storie fantastiche.  

Dopo varie disavventure, il socio del padre deciderà di 
adottarla.  

Il libro mi è piaciuto perché…  

Questo libro mi è piaciuto perché presenta una storia 
accattivante anche se con qualche momento triste. 

"Se sono una principessa, potrò 

esserlo anche se vestita di stracci, 

purché lo sia nell'animo. Sarebbe 

facile esserlo, se indossassi abiti 

intessuti d'oro; ma è molto più bello 

esserlo soprattutto quando nessuno lo 

sa. “ 

Citazione da ‘La piccola principessa’ 
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Mi ha colpito soprattutto il modo di 
essere della protagonista, che riesce a 
tollerare la cattiveria della direttrice 
grazie alla sua bontà. 

Infine, il finale si conclude 
positivamente perché l’orfana viene 
adottata dal socio del padre, che ha 
ingenti disponibilità economiche e che le 
può consentire una vita agiata.  

L’inventore di Sogni di I. McEwan 

A Cura di Valerio C., Classe 2^ E 

Nel 1993 lo scrittore britannico Ian 

McEwan ha pubblicato “L’inventore di 

sogni” (The Daydreamer) un breve libro 

per ragazzi.  

Peter Fortune, il protagonista, è un 

ragazzo dodicenne, distratto e 

sognatore, che ogni tanto scappa via 

dalla realtà e si rifugia nei suoi pensieri.  

 

“…secondo lui 

(Peter), se si 

fosse sprecato 

un po’ meno 

tempo e se ne 

fosse 

dedicato un 

po’ di più a 

stare da soli e 

a pensare a 

chi siamo, 

allora il 

mondo 

sarebbe stato 

un posto 

migliore, 

magari anche 

senza le 

guerre. “ 
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Il libro è composto da 

vari episodi che parlano 

della sua adolescenza 

come ad esempio 

quando immagina che le bambole della sorella Kate prendano 

vita o quando sogna di entrare nel corpo del suo amato gatto, 

oppure quando grazie ai sogni riesce ad affrontare un bullo 

della scuola.  

Il libro finisce con il suo ultimo sogno, quando immagina di 

diventare adulto e di lasciare dietro di sé il fantastico mondo 

dei bambini. 

Il libro mi è piaciuto perché… 

Peter riesce a risolvere alcuni dei problemi che gli si 

presentano davanti, attraverso l’immaginazione e i sogni.  

 

 

 

 

 

Mc Ewan 

Scrittore britannico. 
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  Una Capra Sul Tetto di A. Fleming 

A cura di Enea B., Classe 1^ G 

Una capra sul tetto (The goat) scritto 

dalla scrittrice canadese contemporanea 

Anne Fleming, è stato uno dei finalisti 

del progetto Scelte di classe.  

Narra la storia di una ragazzina di nome 

Kid che significa capretta e allo stesso 

tempo ragazza/o.  

Kid va a vivere in un palazzo a New York 

assieme a i suoi genitori, per accudire il 

cane di nome Cat lasciatole dallo zio, un 

uomo molto ricco. 

In questo palazzo Kid incontra molte 

persone stravaganti. 

Anne Fleming 

vive a 

Vancouver e si 

occupa di 

scrittura 

creativa. 
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La madre di Kid inoltre avrebbe 

dovuto realizzare uno spettacolo 

tratto da una canzone creata da lei 

stessa. 

Il giorno in cui iniziano le prove Kid 

decide di andare a visitare musei di 

ogni tipo, per ogni giorno ce n’era 

uno. 

Un giorno Kid incontra un 

ragazzino e una vecchietta: si chiamano Will, 

che è un personaggio molto importante per la 

storia e la signora Lomp, sua nonna, 

iperprotettiva nei confronti del nipote che 

aveva perso i genitori nel disastro delle Torri 

Gemelle. 

In seguito Will e Kid diventano molto amici e 

ad un certo punto Will avverte Kid che nel suo 

palazzo si potrebbe trovare una capra di 

montagna, che poi troverà davvero!  

La capra si trova lì grazie a Kennet, un uomo a cui muore il 

padre con cui andava spesso a fare escursioni; prima di 
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morire, il padre aveva chiesto di spargere le ceneri nel posto 

in cui si era divertito di più durante una delle escursioni, cioè 

le Cascades Mountains, quindi Kennet si dirige in questo 

posto, e dopo aver gettato le ceneri, incontra una capra e 

inizia a pensare che sia la reincarnazione di suo padre, per 

via dei suoi occhi, per questo motivo decide di tenerla. 

Quando Kennet torna nel suo palazzo, dopo poco tempo la 

capra scappa dalla finestra, facendo credere a Kennet di 

morire, ma invece si salva e da quel giorno gira per il palazzo 

in cerca di cibo.  

Alla fine del libro Kid e molte altre persone del palazzo 

rincorrono la capra, che in realtà non vuole scappare ma si 

dirige a Central Park per cercare cibo. In questo luogo, viene 

catturata da un responsabile del parco che la porta via. 

 

  
Cosa penso del libro… 

Secondo me la fine è un po’ deludente, ma il libro è comunque bello! 

Ho trovato solo un difetto che sono riuscito a nascondere nel 

riassunto, ovvero che i personaggi sono troppi e si confondono, per 

questo motivo le prime 40 pagine del libro le ho rilette due volte 



 

   

  

Giugno 2019 – N. 3 

 Pagina 17 di 34 

   
 

CIOCCOLATA FONDENTE 

Aforismi sulla Lettura 

Sapere che si ha qualcosa di bello da leggere prima di coricarsi è una 

delle sensazioni più piacevoli della vita. (Nabokov) 

Ho scoperto prestissimo che i migliori compagni di viaggio sono i 

libri: parlano quando si ha bisogno, tacciono quando si vuole 

silenzio. Fanno compagnia senza essere invadenti. Danno 

moltissimo, senza chiedere nulla. (Tiziano Terzani) 

Leggendo non cerchiamo idee nuove, ma pensieri già da noi pensati, 

che acquistano sulla pagina un suggello di conferma. Ci colpiscono 

degli altri le parole che risuonano in una zona già nostra – che già 

viviamo – e facendola vibrare ci permettono di cogliere nuovi spunti 

dentro di noi. (Cesare Pavese) 
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The Giver di Lois Lowry 

Di Stefano T. Z.  

classe 2^ E 

 
The Giver è un romanzo distopico 
del 1993, di Lois Lowry, primo 
capitolo di una quadrilogia sul tema.   
 
Ambientato in una società in cui non 
sono presenti le differenze 
individuali, la percezione del dolore    
e i sentimenti profondi, il libro 
racconta l’anno più importante di 
Jonas, un ragazzo di dodici anni, 
ambizioso.  
 
Jonas nella ‘Cerimonia dei 12’, in cui 
viene assegnato il lavoro che si dovrà 

svolgere per il resto della vita, diventa la persona più 
importante di tutta la sua Comunità, perché viene prescelto per 
diventare “l'accoglitore" di memorie.  
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Gli anziani, che sono a capo di tutte le 
comunità, hanno creato e portano avanti 
una specie di società priva di conflitti 
nella quale le persone che ci vivono non 
possono più vedere i colori, nè provare 
sentimenti o emozioni perché ritenuti 
causa di possibili liti e violenze tra i 
membri della società.  
 
Per ottenere questo risultato tutti gli 
abitanti delle comunità devono 
assumere farmaci inibitori tutte le 
mattine, ma Jonas, che è stato scelto per 
ricevere le memorie del mondo com'era 
prima di questo cambiamento, può 
smettere di prendere le medicine in 
modo da vedere le cose diversamente da 
come le vedono gli altri. 
 
A lui, nel corso del racconto, verranno 
trasmesse tutte le memorie dei colori, 
della musica, ma anche della guerra e 

Cosa sono i 

romanzi 

distopici? 

 

Sono storie in cui 

viene descritto o 

rappresentato 

un futuro che 

presenta 

situazioni e 

sviluppi sociali, 

politici e 

tecnologici 

altamente 

negativi. 
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tutte le memorie gli verranno donate 
dall'accoglitore a lui precedente che 
diventerà così il Donatore (the Giver). 
 
L'organizzazione della società di Jonas 
prevede anche che i bambini nascano in 
comunità e non abbiano una famiglia di 
provenienza, ma una di assegnazione e alla 
nascita i neonati siano selezionati in base 
alla crescita e alla forza di vita che 
dimostrano.  
 
Tra di essi vi è un neonato di nome Gabriel 

che non è abbastanza forte per essere assegnato ad una famiglia 
e, per questo motivo, secondo le regole della società, dovrebbe 
essere "congedato", che significa ucciso.  
 
Alle persone che si prendono cura dei bebè questa azione 
sembra priva di gravità; essa non è considerata immorale né 
provoca sdegno o ribellione, a causa dei farmaci assunti, che 
inibiscono la produzione dei sentimenti umani.  
 
Quando Jonas comincia a riappropriarsi della sua sfera 
affettiva, comprende quanto sia terribile quello che sta per 
accadere a Gabriel e decide di scappare con lui il giorno prima 
del suo cosiddetto 'congedo'.  

Lo sapevi 

che? 

Dal libro The 

Giver è stato 

tratto un 

adattamento 

cinematografico, 

diretto da Philip 

Noyce? 
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Decide di salvarlo e di superare il limite fisico della sua città, 
costituito da una barriera magnetica che impedisce agli abitanti 
di ricordare e di sentire.  
Jonas, grazie agli incontri con il Donatore, aveva scoperto che 
se avesse superato quella barriera tutte le memorie si sarebbero 
liberate e tutti sarebbero tornati a vedere i colori e a provare 
sentimenti. 
La parte finale, mostra il ragazzo con il suo Gabriel in braccio 
che affronta un lungo e difficile viaggio, per arrivare ai confini 
del suo mondo, in modo da restituire a tutti gli abitanti la 
possibilità di vivere una vita pienamente umana.  

                              Perché mi è piaciuto?  
 
Questo libro mi è piaciuto perché fa capire che un mondo senza 
sentimenti, senza musica e senza colori è monotono e privo di 
bellezza ed umanità.  
Grazie allo sguardo del protagonista l'autrice ci fa capire che le 
differenze ci rendono unici e preziosi e che il disaccordo non è 
sempre una cosa sbagliata.  
E’ interessante che il protagonista cerchi di salvare un bambino 
perché finalmente capisce quanto sia orribile l'idea di poter 
uccidere una creatura così indifesa e quanto il suo sentimento 
di amore per il piccolo Gabriel sia forte e gli permetta di agire 
per fare stare bene prima il bambino e poi lui, in modo non 
egoistico. 
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Il bambino sottovuoto di C. 

Nostlinger 

 

Romanzo fantascientifico, scritto nel 

1975, dall’austriaca Christine Nöstlinger. 

Narra la storia di Marius, bimbo costruito 

da una multinazionale per genitori che 

hanno poco tempo per la procreazione, 

l’accudimento e l’educazione dei figli.  

Un giorno Berta Bartolotti una signora di 

mezza età, che vive da sola, riceve un 

pacco che contiene un bimbo prodotto in 

fabbrica, che ha bisogno di assumere una 

soluzione nutritiva, per assumere un 

aspetto normale.  

Christine Nöstlinger 

(Vienna 1936-Vienna 

2018) 

Scrittrice e illustratrice 

austriaca. Studiò 

all’Accademia dell’arte 

e iniziò a insegnare 

storia dell’arte alle 

scuole superiori. Dopo 

il matrimonio e la 

nascita delle sue due 

figlie, iniziò a lavorare 

come giornalista e 

scrittrice dove affrontò 

temi quali razzismo e 

diversità. Nel 1984 

vinse il premio 

Andersen. Nel 1987 

vinse il premio Cento. 

 



 

   

  

Giugno 2019 – N. 3 

 Pagina 23 di 34 

   
 

CIOCCOLATA FONDENTE 

Dopo il trattamento, Marius si trasforma in un bambino di 7 

anni di nome Marius August Bartolotti.  

È un ragazzo intelligente, educato, responsabile che parla in 

modo forbito, fa quello che gli viene chiesto, è incapace di 

comportarsi scorrettamente.  

 

 

Hunger Games è un romanzo distopico per ragazzi scritto da 

Suzanne Collins. 

Il romanzo è ambientato in un Nord America post apocalittico. In 

questo contesto, ogni anno un ragazzo e una ragazza partecipano 

agli Hunger Games: un combattimento mortale trasmesso in 

televisione. 
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Lo straordinario viaggio di 

Edward Tulane 

di Kate di Camillo 

Lo straordinario viaggio di Edward 

Tulane (Miraculous jouney of Edward 

Tulane) è una fiaba scritta da Kate di 

Camillo. Si potrebbe considerare un 

romanzo di formazione in cui il 

protagonista, un coniglio, grazie a delle 

prove di vita, cresce e perfeziona la 

propria personalità  

Edward è un bel coniglietto di 

porcellana, di proprietà di una 

ragazzina benestante chiamata Abilene, 

che nutre un profondo amore per il suo 

giocattolo.  

Al contrario, il coniglio non nutre un 

particolare trasporto affettivo verso gli 

altri, in quanto li trova noiosi.  

 

Le avventure 

vissute da 

Edward Tulane 

fanno riflettere 

sul senso della 

vita e 

sull’importanza 

degli affetti. 
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Durante un viaggio in nave, a causa di un incidente, il 

coniglio cade in mare e in mezzo ai flutti, inizia il suo 

incredibile viaggio di formazione.  

 

Intervista a Yari Selvetella 

Ciao Yari, che cosa ha fatto scattare in te 

l’amore per la lettura e la scrittura? 

Scrivere mi è parsa subito un’attività 

intrigante. Svolgerla mi piaceva anzitutto 

fisicamente, come capita ad altre persone 

con il disegno o con lo sport. Quindi anche 

da bambino ho scritto qualche filastrocca e 

dei racconti. L’amore per i libri che non 

fossero quelli che mi servivano per 

studiare è nato dopo, negli ultimi due anni 

delle medie ed è diventata una vera 

passione negli anni del liceo. 

Che cosa hanno fatto i tuoi educatori 

(genitori, insegnanti) per stimolarti in 

questa direzione? 

Yari Selvetella giornalista 

e scrittore romano, 

collabora con vari 

programmi della Rai.  

 
 

 

 

Tra i suoi libri, pubblicati 

da Newton Compton, la 

trilogia dedicata al 

crimine romano (Roma 

criminale, scritto con 

Cristiano Armati; Banditi, 

criminali e fuorilegge di 

Roma e Roma, l'impero 

del crimine).  

 

Il suo romanzo, La Banda 

Tevere è uscito per 

Mondadori il 6 aprile 

2015. 

 

Nel 2019, finalista del 

premio Strega con Le 

stanze dell’addio.  
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I miei genitori non sono lettori “forti” ma comunque in casa 

mia si leggevano molti giornali e c’era 

una piccola biblioteca di classici e alcuni 

romanzi che all’epoca erano di grande 

successo. I miei erano consapevoli 

dell’importanza della lettura e quindi 

insistevano molto, con mio fratello e con 

me, affinché leggessimo. Però i consigli 

dei genitori non bastano. Ho scoperto la 

lettura come scelta personale grazie alla 

biblioteca della mia Scuola Media. Ci 

passai un po’ per caso e la bibliotecaria mi 

propose semplicemente di sceglierne uno 

che mi piaceva. Erano troppi e non ci 

riuscivo. Allora mi consegnò Ragazzo 

Negro di Richard Wright. Tra quel libro e 

me nacque un legame che non conoscevo. Non coincideva 

con la realtà, ma mi faceva conoscere il mondo, mi sembrava 

di viverlo di più. Poi lessi Alla ricerca dei tesori sommersi di 

Jacques Cousteau. Al ginnasio la nostra professoressa ci 

impose alcuni grandi classici della letteratura e molti libri del 

Novecento, così mi appassionai.  

   Quali sono i tuoi libri per ragazzi preferiti? 

Finalista del 

premio STREGA 
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Mi piacciono molto i libri di Gianni Rodari, per i bambini. 

Tra i grandi classici per ragazzi direi Pinocchio, un libro che 

andrebbe letto in ogni stagione della vita per trovarci sempre 

cose nuove. Tra gli scrittori contemporanei apprezzo molto 

Beatrice Masini.  

 

Quali sono le abitudini positive che ti hanno consentito di 

diventare un lettore forte e uno scrittore di successo? 

Non esistono grandi soddisfazioni senza la dedizione. 

L’abitudine positiva è resistere quando ci annoiamo o 

quando ci sembra che quello che scriviamo non abbia senso. 

Magari stiamo leggendo il libro sbagliato o scrivendo una 

storia inutile, ma perfino per sapere questo dobbiamo 

metterci un po’ di impegno. Nella maggior parte di casi, 

quello che concediamo alla lettura ci viene restituito con 

tanto di interessi. Con la scrittura la questione si fa più 

complessa, ma anche in questo caso la dedizione è 

importante. 

Leggendo ogni tanto avviene qualcosa di 

magico… 
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Yari, ci potresti raccontare qualche aneddoto legato al mondo 

della lettura?  

Stavo leggendo un brano dei Promessi Sposi che mi era stato 

assegnato a scuola, ero sull’autobus, di ritorno a casa, mi sono 

addormentato e allora il lazzaretto di cui scriveva Manzoni 

è diventato un sogno. Ero come entrato in quelle pagine. 

Ricordo che la cosa mi colpì molto, anche perché non pensavo 

che Manzoni mi piacesse, mi sembrava di annoiarmi e 

invece… 

Evidentemente 

leggendo ogni tanto 

avviene qualcosa di 

magico… 

 

Yari grazie 

infinite per questa 

bella intervista e 

grazie di cuore per 

aver spiegato ai 

ragazzi come si svolge il mestiere dello scrittore.  

Yari Selvetella suggerisce la lettura di:  

Pinocchio, di Collodi 

I libri di Rodari 

I libri di Beatrice Masini 

Ragazzo Negro di R. Wright; 

I Promessi sposi, di Manzoni 
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È un libro scritto da Fabio Geda. 

Si può considerare un romanzo di formazione del 

protagonista, chiamato 

Enaiatollah Akbari. 

 

Enaiatollah Akbari, afgano di 

nascita, ha circa undici anni 

quando viene condotto dalla 

madre in Pakistan e lì 

abbandonato.  

Enaiatollah rimane a lungo in 

Pakistan e riesce a sopravvivere, 

a guadagnare e a farsi degli 

amici. Con Sufi, un ragazzo 

timido ma audace, un giorno 

decide di recarsi in Iran. 

Libro finalista del 

premio STREGA 

Nel mare 

ci sono i 

coccodrilli 

Basato su una storia vera 
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Dopo un lungo viaggio, i due amici arrivano in una città dove 

sono assunti come manovali. Guadagnano, ma la polizia 

spesso interviene e li rispedisce in malo modo in 

Afghanistan. Ecco che Enaiatollah decide di recarsi in 

Turchia. 

Visto che il paese risulta inospitale, viene deciso il viaggio per 

la Grecia. C’è da 

attraversare un tratto 

di mare. Ci saranno i 

coccodrilli? – si 

chiedono i ragazzi. 

Riescono ad 

approdare in Grecia, a 

raggiungere Atene, 

dove lavorano per le 

Olimpiadi.  

Con un’avventurosa 

traversata su un 

imponente rimorchio, 

Enaiatollah si ritrova a Venezia. Di lì passa a Roma e poi a 

Ti piacerebbe conoscere le 

terribili sofferenze che 

subiscono I migranti, i quali 

scappano dai loro paesi per 

motivi politici, sociali, etc.?  

Se la tua risposta dovesse 

essere affermativa, ti 

consigliamo di leggere NEL 

MARE CI SONO I COCCODRILLI 

di Fabio Geda 
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Torino, dove finalmente incontra una famiglia che lo ospita e 

poi lo adotterà.  

Vuoi migliorare la tua 

capacità di lettura? 

1. Leggi storie che colpiscano la tua 

attenzione.   

2. Cerca di comprendere quale sia il 

tuo genere letterario preferito: fiaba 

o favola, racconti fantastici, romanzi 

realistici, gialli, saggi, etc.? 

3. Prima di iniziare la lettura di un 

libro, procurati un insieme di 

informazioni, sull’autore, sulla 

trama del testo, sull’argomento 

trattato. Questo lavoro preliminare 

ti consentirà di costruire 

un’impalcatura concettuale, sulla 

quale potrai inserire le nuove 

conoscenze, ricavate dalla lettura 

del testo.  

Adotta un 

atteggiamento 

attivo  

Poniti delle 

domande, 

come ad 

esempio: 

Che tipo di 

storia mi piace 

leggere? 

Che 

argomento 

vorrei 

approfondire? 

Quali sono i 

suggerimenti di 

lettura di 

insegnanti, 

bibliotecari, 

genitori? 
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4. Leggi con attenzione il titolo, per ricavare altre utili 

informazioni preliminari.  

5. Se ci sono immagini, cerca di 

comprendere che cosa rappresentino 

all’interno della storia.  

6. Consulta l’indice e se sono presenti i 

titoli cosiddetti parlanti, ipotizza 

quali possano essere i passaggi 

principali della narrazione.  

7. Leggi la quarta di copertina, per 

scoprire un primo spunto sui 

contenuti.  

8. Leggi riviste per ragazzi o consulta 

altre fonti, a tua scelta, in cui siano 

presenti informazioni e consigli di 

lettura.   

9. Segui il tuo istinto e i tuoi interessi, in 

modo da avere l’opportunità di 

diventare un lettore appassionato. 

10. Crea un tuo club di lettura, in cui 

parlare dei libri che sono piaciuti di più 

e dove, ad esempio, svolgere la lettura 

a voce alta di brani tratti dal testo preferito. 

Riviste web sul 

mondo dei libri 

Cioccolatafondente 

http://www.filodidattic

a.it/rivista-letteraria/ 

 

Andersen 

http://www.andersen.it 

 

 

 

 

http://www.filodidattica.it/rivista-letteraria/
http://www.filodidattica.it/rivista-letteraria/
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Per migliorare la capacità di lettura 

Usa un taccuino di lettura, in cui annotare… 

• I libri che vorresti leggere: dove registrare i titoli che 

potrebbero piacerti,  loro dopo aver ascoltato i book-talk 

(presentazione di pochi minuti di un libro) 

dell’insegnante e/o dei compagni, dopo i pomeriggi di 

esplorazione in biblioteca o dopo aver letto eventuali 

recensioni; 

• Appunti dei libri che hai letto, con indicazioni 

principali del testo (titolo, 

argomento, autore); 

• Risposte ad alcune domande 

specifiche sui libri letti ad alta 

voce in classe; 

• Riflessioni su alcune attività 

legate alla lettura 

(bookspeeddating, gara pugno 

di libri, lettura ad alta voce) e sul 

proprio essere lettori. 
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